
GESÙ E IL PADRE 
Il Battesimo di Gesù 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal vangelo secondo Matteo (3,13-17) 
Allora Gesù dalla Galilea viene al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. 

Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: "Sono io che ho bisogno di essere battezzato da 
te, e tu vieni da me?". 

Ma Gesù gli rispose: "Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia". 
Allora egli lo lasciò fare. 

Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo 
Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. 

Ed ecco una voce dal cielo che diceva: “Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento”. 

Ricordando il foglio rosso. 
Come Dio decide di venire da noi, di chinarsi su di noi, ecco che Gesù viene a noi. È Dio che continuamente 

viene da noi per rispondere alla nostra incapacità di andare da lui. 
 

Viene per “immergersi”, per andare a fondo nella nostra realtà umana, 
 per dirci la scelta di Dio: essere per sempre con noi con il suo amore più grande di ogni limite, più grande 

della morte. 
 

Dio entra nella nostra vita con la solidarietà, con la simpatia, con la compassione, con la condivisione. 
 

Davanti a questa scelta di Gesù non possiamo più avere dubbi sull’amore infinito di Dio per noi. 
Lui accetta su di sé la nostra incapacità di accogliere il limite e ci dona la forza necessaria per lottare, per 

imparare a riconoscere il vero volto di Dio: solidarietà assoluta con l’uomo che si è perso, che si sente solo. 
 

Si apre il cielo: in Gesù Dio è con noi per sempre cielo e terra sono mischiati. 
 

Su di lui lo Spirito: la vita di Dio, il suo respiro è sulla terra. 
 

La croce, del foglio rosso, ci ricorda tutto questo.  
Il meraviglioso dono dell’amore di Gesù che riempie tutta la terra 


